
Dal Demanio un bando
che esclude i professionisti
Un bando pubblico che "mette all'angolo" i liberi pro­
fessionisti perché, "concentrando il valore economico
in maxilotti nazionali", va (unicamente) a beneficio
delle "strutture di scala industriale". E, poiché ostaco­
la "la reale e sana concorrenza", andrebbe immediata­
mente corretto. Oppure, ritirato. È con queste parole
che il presidente della Fondazione Inarcassa (l'organi­
smo attivo sui temi della professione che rappresenta
gli ingegneri e gli architetti iscritti all'Ente previden­
ziale delle due categorie tecniche) Felice De Luca de­
nuncia l'iniziativa avviata dall'Agenzia del Demanio
alla fine di luglio del valore complessivo stimato di
262,8 milioni: la procedura è suddivisa in quattro lotti
· di cui uno da 216 milioni, pari all'82% dell'intero ban­
do · per l'affidamento di servizi di ingegneria e archi­
tettura tramite accordi quadro triennali, una modali­
tà, si sottolinea, in grado di creare "una concentrazio­
ne del mercato", limitando l'accessibilità dei professio­
nisti che operano individualmente e delle piccole e me­
die organizzazioni di autonomi. Inoltre, esaminando i
contenuti del testo, salta all'occhio, scrive l'organizza­
zione, "la carenza di informazioni essenziali per l'iden­
tificazione delle prestazioni richieste", ovvero luoghi,
tempi, oggetti edilizi, o urbanistici, elementi, questi,
che costituiscono "una criticità per tutti gli operatori
che si vedono chiamati a formulare un'offerta e a di­
mensionare ribassi, strutture e impegni triennali, ri­
spetto ad un oggetto sostanzialmente indeterminato,
definita soltanto per macrocategorie di prestazioni e
per massimali di spesa".

La Fondazione Inarcassa, perciò, non ha dubbi: ur­
ge un confronto con l'Agenzia del Demanio, affinché
l'iniziativa sia cambiata, e partano "procedure coeren­
ti con gli obiettivi nazionali e europei". O, in subordi­
ne, occorre ritirare l'avviso pubblico per assicurare
"un reale coinvolgimento degli ingegneri e degli archi­
tetti liberi professionisti con modalità coerenti alle
norme e alla tipologia di servizio richiesto", nel rispet­
to dell'autonomia, dell'equo compenso (disciplinato
dalla legge 49/2023) e con la corretta individuazione
delle responsabilità.
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